
«O ggi, in questo tempo veloce e polve-
rizzato che caratterizza le nostre 
giornate e le riempie di tanti stimo-

li visivi e uditivi, dobbiamo imparare di nuovo 
ad ascoltare». Patrizio Bianchi, titolare della Cat-
tedra Unesco dell’Università di Ferrara, dove è 
stato rettore tra il 2004 e il 2020, e già ministro 
dell’Istruzione nel governo Draghi, oltre che as-
sessore regionale all’Istruzione per dieci anni, 
tra il 2010 e il 2020, è tra gli ideatori di “Onde so-
nore”, il festival dell’educazione all’ascolto.

Davvero non sappiamo più ascoltare?
«Viviamo in una società dell’eccesso, come 

succede un po’ in tutto il mondo occidentale, e 
siamo bombardati da una continua richiesta di 
attenzione. Così si è ristretto il tempo dedicato 
a cogliere e riconoscere i suoni degli ambienti 

che ci circondano, a comprendere le voci degli 
altri, a riconoscere il silenzio di chi, per vari mo-
tivi non può o non riesce a esprimersi. È da que-
sta analisi che nasce l’idea di un’attenzione rin-
novata all’educazione all’ascolto».

In cosa consiste l’educazione all’ascolto?
«Il percorso che abbiamo sviluppato con As-

sonanza punta a creare un contesto in cui la mu-
sica diviene musica civica, per imparare a suo-
nare insieme le note della vita, per ascoltare sé e 
gli altri, facendolo insieme, imparando a essere 
cittadini senza esclusioni e distinzioni».

Un percorso quindi che coinvolge la società 
nel suo complesso e supera l’ambito stretta-
mente scolastico.

«L’obiettivo è proprio quello costruire comu-
nità pensanti, per una scuola aperta, inclusiva e 

affettuosa. Si allarga così l’e-
sperienza formativa, promuo-
vendo il ruolo delle arti in otti-
ca transdisciplinare, fino a di-
venire metodo di indagine ter-
ritoriale. La modalità organiz-
zativa intende creare rete sul 
territorio,  con  tanti  soggetti  
protagonisti, al fine di coinvol-
gere famiglie, scuole, universi-
tà e istituzioni».

Il festival nasce quindi da tale esperienza?
«Onde Sonore è un insieme di appuntamenti 

di educazione all’ascolto sviluppati su tutto sul 
il territorio nazionale che culminano in un festi-
val per offrire a un pubblico trasversale l’oppor-
tunità di immergersi nell’ascolto in tutte le sue 

forme, esplorando il legame tra la musica e le ar-
ti performative».

Ma Onde Sonore non è solo un festival musi-
cale.

«L’appuntamento è stato concepito per pro-
muovere l’attenzione verso la diversità e favore 
l’incontro tra linguaggi espressivi. Ci sono i con-
certi, certo, ma anche spettacoli teatrali, letture 
e proiezione di cortometraggi, in un percorso 
che unisce la musica ad altri linguaggi artistici 
come le arti visive. E poi, laboratori e convegni 
per offrire opportunità di approfondimento e 
di costruirsi un cammino di crescita personale 
e collettiva per famiglie,  scuole e istituzioni,  
puntando a sensibilizzare il pubblico verso arte 
e comprensione delle diversità culturali».  ●
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Un festival
per educare
all’ascolto

V enticinque appuntamenti gratuiti in 
quattro giorni, con concerti e spetta-
coli teatrali, narrazioni e cortometrag-

gi, laboratori, conferenze e lezioni all’inse-
gna dell’imparare ad ascoltare, con una qua-
rantina di protagonisti tra artisti, scrittori, 
docenti e poi gruppi musicali, cori, ensem-
ble e orchestre. È ciò che propone la seconda 
edizione di “Onde Sonore. Festival dell’edu-
cazione all’ascolto” che si svolge a Ravenna 
e Ferrara da domani e fino a domenica 13 
aprile. Il programma completo, con tutte le 
sue sfaccettature, è consultabile sul sito on-
de-sonore.eu

La manifestazione è promossa da Asso-
nanza, l’Associazione regionale delle scuole 
di musica, e dalla Cattedra Unesco Educazio-
ne, crescita e uguaglianza dell’Università di 
Ferrara con il patrocinio di Università e Co-
mune, il sostegno della Regione Emilia-Ro-
magna, di Fondazione Del Monte di Bolo-
gna e Ravenna, e la collaborazione del Dipar-
timento di Studi umanistici (Scienze della 
Formazione) dell’Università di Ferrara, l’Ac-
cademia di Belle Arti di Catania, la Società 
italiana di ricerca educativa e formativa e Eu-
resis-Laboratorio di epistemologia della for-
mazione.

Il Festival si avvale inoltre della partecipa-
zione di Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio, 
Armonico Ensemble, Associazione Musici-
sti di Ferrara, Associazione nazionale educa-
tori professionali, Civica Scuola di Musica di 
Comacchio,  Coro  femminile  dell’Accade-
mia corale Vittore Veneziani, Conservatorio 
Frescobaldi di Ferrara, Conservatorio Giu-
seppe Verdi di Ravenna, Edizioni Bibliothe-
ka, Edizioni Oligo, Fondazione Scuola di mu-
sica Carlo e Guglielmo Andreoli, Museo d’Ar-
te di Ravenna, Scuola Civica di Musica di Vi-
garano Mainarda, Theremin Srl libreria Li-
bri & Vinili.

L’ideazione della manifestazione è di Mir-
co Besutti, Patrizio Bianchi, Valentina Mini, 
Roberto Alessandrini con la collaborazione 
di Silvia Biasini, Giorgio Borgatti ed Eleono-
ra De Zaiacomo.  ●
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